
GAZZETTINO6 Dicembre 2009

VASTO ASSORTIMENTO
REPARTO ORTOFRUTTA

SALUMI E FORMAGGI NUOVO
REPARTO CARNI

Auguri di Buone Feste
da lunedì a sabato 8.30/12.45 - 15.45/19.30

Genova Sampierdarena • via Daste, 68A
Tel. 010 464568

Sabato 28 e domenica 29 novembre, si sono svolte le elezioni per
il rinnovo del Consiglio di Amministrazione della Pubblica
Assistenza Croce d’Oro di San Pier d’Arena. Malgrado si sia trattato
di un fine settimana, l’affluenza è stata apprezzabile e questo denota
il senso di responsabilità e di attaccamento al sodalizio da parte
dei soci. Dall’urna sono usciti gli undici consiglieri e i tre revisori
dei conti. Molti i nomi nuovi come Piero Meloni, Carmelo Russo,
Barbara Colombo, Mauro De Filippis, Armando Travia e Vincenzo
Navanzino. Confermati, Diego Repetto, Giueppe Torazza, Maria Rosa
Merlo, Paolo Guida e Eugenio Campioni. I tre revisori dei conti
sono Mauro Nicorelli, Ugo Stranieri ed il giovane Andrea Ighina.
Nella prima sessione consiliare del successivo 3 dicembre sono
state attribuite le cariche come segue: Diego Repetto confermato
presidente, vicepresidente è stato eletto Piero Meloni e Giuseppe
Torazza è stato confermato tesoriere. La direzione sanitaria è stata
affidata al dottor Carmelo Russo. Due i vicedirettori sanitari che
sono la Merlo e la Colombo. Mauro De Filippis è l’addetto sede,
Paolo Guida il segretario, direttore dei Servizi è Armando Travia e
suo vicedirettore Vincenzo Navanzino, che è anche addetto all’auto-
medica. Infine Eugenio Campioni, che è stato confermato direttore
di Garage. Il presidente Repetto si è detto soddisfatto dell’assetto
della squadra e si ripropone di proseguire il cammino della Croce
d’Oro sulla stessa scia ma con l’entusiasmo di fare ancora meglio.
Repetto ha poi voluto concludere formulando, a nome sua e del
Consiglio stesso, gli auguri di buone feste a tutti i soci e alla
cittadinanza. Noi del Gazzettino, oltre agli auguri di buon Natale,
auguriamo al presidente Repetto e a tutto il Consiglio buon lavoro
ed un anno 2010 denso dei migliori traguardi e delle migliori
soddisfazioni per tutta la Croce d’Oro.

O.G. Mess.

Rinnovato il Consiglio
della Croce d’Oro

Il 28 e il 29 novembre scorsi

Ce ne vuole davvero di fantasia, in
certi casi, per poter attraversare la
strada a San Pier d’Arena. Graffia-
te da lavori stradali, cancellate
come i fogli dei compiti di quando
eravamo scolari, stinti come un
bucato malriuscito, gli attraversa-
menti pedonali, le “strisce”, fanno
un po’ pena. Quasi che le “zebre”,
al di qua del colle di San Benigno,
possano essere una razza in estin-
zione. Quando non sono cancella-
te dalle ingiurie del tempo e della
gomma,  sono ferite da impietosi
lavori stradali.
A volte, poi, sono doppie, anche tri-
ple in certi casi, come le figurine
della Panini di un tempo. Accade
nella zona di San Benigno dove,
come reperti dello strato più antico
della mitica città di Troia, affiorano
pennellate di divieti antichi. Succe-
de all’incrocio tra corso Martinetti e
via Vasco De Gama dove la segna-
letica a terra ha tanto senso quan-
to la capigliatura dell’Idra. Anni fa,
a Genova, era divampata anche
una polemica sulla qualità della
vernice usata per dipingere gli
attraversamenti e la restante se-

gnaletica: era scivolosa in caso di
pioggia e tra i più penalizzati c’era-
no i motociclisti spesso indotti allo
scivolone dalla patina bianca
sdrucciolevole, quasi che da quel-
le parti fosse passata una  casa-
linga modello armata di lucidatrice.
Oggi la polemica dovrebbe essere
di ben altro segno ed, invece, è pas-
sata un po’ sotto silenzio. Si tratta
di un caso cittadino ma che, a piog-
gia, potrebbe toccare anche San
Pier d’Arena.
Il Comune di Genova, per bocca
dell’assessore al traffico Simone
Farello, ha annunciato di voler prov-
vedere ad una ritinteggiatura di mil-
le attraversamenti pedonali utiliz-
zando una vernice in grado di ga-
rantire una certa lucentezza, e di
conseguenza una visibilità mag-
giore, in grado di sfidare per anni
le ingiurie del tempo e dell’attrito.
Tursi, per questa opera, prevede
una spesa di 1.500.000 euro…
Avete letto bene: unmilione-
cinquecentomila euro e se siete di
quelli attaccati ancora al vecchio
conio fanno 3 miliardi circa. Che
poi, diviso per mille attraver-

samenti, fanno la bella cifra di
15.000 euro a zebratura. Abbiamo
fatto una piccola ricerca di mercato
e abbiamo appreso, con molto stu-
pore, che una latta di vernice da 5
litri del tipo segnaletica stradale,
ma convenzionale, costa, con il
solvente, 52 euro. Fate voi! La ver-
nice “dorata” in questione non è
magica quanto quelle di
Pierlambicchi di antica memoria e
che  faceva apparire e sparire. La
vernice che verrà usata per rifare
anche le strisce di San Pier d’Are-
na è un preparato più complesso
di quello usato storicamente. È
granuloso e plastico, con dei quar-
zi che la rendono maggiormente
brillante, ma, ci assicurano fonti più
che attendibili ed interne alla stes-
sa civica amministrazione, un
attraversamento pedonale, mano-
dopera compresa, potrebbe esse-
re rifatto con un migliaio di euro.
E da rifare di attraversamenti ce ne
sarebbero… A partire da quello del-
l’imbocco della sopraelevata in via
Cantore, dove attraversare è un’au-
tentica roulette russa e  dove le vit-
time sacrificali siamo noi. Se poi vi
chiedete dove sono andate a finire
le strisce pedonali che vi mancano
sotto i piedi potete togliervi la curio-
sità se solo volgete sguardo ed at-
tenzione all’aiuola di via Cantore,
quella dell’ultimo “campetto” in di-
rezione Levante. Lì, da tempo im-
memore e come una stele ad im-
perituro ricordo dei vituperi cui è
sottoposta la vivibilità cittadina, fa
mostra di sé, brutta o bella non
sappiamo ma vergognosa di sicu-
ro, un blocco di asfalto sradicato
non si sa quando ma si sa da dove,
che reca l’effigie, ben marcata, di
una zebratura. Divelto quando an-
cora il bianco non era sfiorito, è sta-
to abbandonato come un fiore reci-
so che grida vendetta o, forse, più
semplicemente vergogna…

Marco Benvenuto

"Zebre pedonali" che fanno pena
ma presto ci costeranno care

Una "ritinteggiatura" da un milione e mezzo di euro


